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1. Introduzione 

Studenti con disabilità di apprendimento manifestano ritardi di sviluppo nelle aree cognitiva e sociale, ritardi che influenzano il loro potenziale di apprendimento e di conseguenza il loro inserimento lavorativo. 

Il punto base da cui partire è che la cognizione, una facoltà collegata alla percezione, immaginazione e memoria così come alla capacità di problem solving riguarda processo mentali che acquisiscono, elaborano, usano e immagazzinano gli input sensoriali, influenzando in tal modo il potenziale di apprendimento della persona.

Lo sviluppo cognitivo e sociale degli studenti con disabilità di apprendimento può essere sostenuto e migliorato grazie a mediatori di apprendimento. Il concetto di mediatori di apprendimento fu sottolineato ed evidenziato da Lev Vygotsky (1978) e R. Feuerstein (2006). L’apprendimento mediato si sviluppa come la sottile interazione sociale tra il docente e lo studente arricchendo l’esperienza educativa di quest’ultimo: questa mediazione è un importante fattore del successo dell’educazione.

Ricerche recenti mostrano che i robot possono essere strumenti utili nell’incoraggiare l’interazione ludica, fattore importante nel sostenere la crescita in aree di sviluppo. I robot possono avere effetti benefici sull’attività e le esperienze dia apprendimento (Standen et. at., 2014); possono incoraggiare la socialità e aumentare la motivazione che gioca un ruolo importante  nell’apprendimento (Saerbeck et al., 2010a, Saerbeck et al., 2010b). I robot possono essere particolarmente utili poiché hanno la potenzialità di essere multi modali e ingaggianti (Robins et al., 2005). I robot incoraggiano l’abilità ludica in studenti con disabilità, così come l’imitazione attraverso il gioco che è fondamentale in bambini autistici (Karna-Lin et al. 2006, Dautenhahm et al. (2002). I robot possono essere molto utili nell’apprendimento esperienziale, un approccio che può accrescere l’indipendenza dello studente nei termini della sua capacità di cercare di trovare e assimilare nuova conoscenza.

Sulla base delle terorie citate sullo sviluppo psicologico e grazie al fatto che robot umanoidi rappresentano tratti antropomorfici (Zawieska,  Duffy 2014), il progetto EDUROB propone un modello di  intervento teso a indirizzare i processi cognitivi e sociali dello studente; nello stesso tempo il progetto riguarda lo sviluppo di competenze sociali trasferibili utilizzando le possibilità offerte dai robot. La robotica educazionale è impiegata per realizzare un canale mediante il quale varie strategie di apprendimento possono essere applicate e portate avanti.

2. Obiettivi e scopi dell’indagine
Obiettivo generale del WP2 è identificare i requisiti degli studenti con disabilità di apprendimento in modo da poter stimolare il loro apprendimento. Questo obiettivo generale è stato suddiviso in obbiettivi più dettagliati che sarebbero stati analizzati e rilevati durante l’indagine e mediante una comparazione tra le nazioni partner, in modo da trovare possibili aree comuni di sviluppo degli studenti che possano essere sostenute dalla mediazione della robotica educativa. Questi sono:

1.1. Identificare i requisiti di apprendimento degli studenti con disabilità di apprendimento in diverse nazioni europee; 

1.2. Descrivere le strategie di insegnamento preferite di docenti in servizio, che sono docenti di sostegno a studenti con disabilità di apprendimento, e che sono impiegate per attuare i particolari requisiti citati nelle nazioni partner;

1.3. Investigare la familiarità e l’esperienza pratica dei docenti con le tecnologie ICT;
1.4. Identificare l’atteggiamento dei docenti nei confronti delle tecnologie didattiche basate sulla robotica per stimolare lo sviluppo di studenti con disabilità di apprendimento; 
L’analisi della letteratura è stata il primo passo: di seguito i risultati di questa analisi.

3. Analisi sulla letteratura relativa alle necessità degli studenti
Questa sezione sintetizza i risultati di un’ampia analisi della letteratura portata avanti da tutti i partner per esaminare come la letteratura accademia abbia trattato l’impiego della robotica educativa. Allo scopo di applicare un metodo rigoroso di analisi in riferimento agli obiettivi di questa particolare relazione abbiamo sviluppato un foglio di codifica (vedi Appendix B) per identificare aree di particolare rilevanza per il progetto EDUROB. La review completa è disponibile nel rapporto D2.2.1.

La codifica della letteratura analizzata è basata su:

· quali siano i target group per l’applicazione della robotica educativa

· quali siano le loro particolari necessità

· Come i robot possano essere impiegati per ottenere gli obiettivi desiderati e quali barriere siano state identificate che potrebbero avere effetto sull’introduzione dei robot.

Scopo di questo rapporto è esaminare le necessità degli studenti come affrontate in precedenti ricerche e discutere gli obiettivi educazionali impiegati per misurare il successo della robotica educativa nel migliorare gli obiettivi di apprendimento. Inoltre, occorre rilevare il potenziale impatto dei robot sui processo di apprendimento al fine di giustificarne uno studio longitudinale.

La letteratura e i progetti analizzati sembrano focalizzare l’impiego della robotica educativa con studenti con disturbi dello spettro autistico; alcuni altri studi sono focalizzati su disabilità multiple profonde. In questi casi, gli studenti mostrano una varietà di necessità individuali che devono essere seguite mediante appropriati metodi di insegnamento al fine di minimizzare l’impatto sullo sviluppo. Per questo, occorrerà impiegare diversi tipi di misure per ogni studente basate sulle particolari necessità individuali.

L’analisi degli obiettivi di apprendimento e della pedagogia ha esaminato il modo in cui l’insegnamento a studenti con DSA mediato dalla robotica educativa sia oggi valutato: abbiamo così rilevato che gli obiettivi di apprendimento sono necessariamente complessi e progettati caso per caso date le necessità individuali analizzate presso diversi studenti.

La letteratura presa in esame suggerisce che i robot siano potenzialmente un mediatore di ingaggio per studenti con DSA e BES a causa, in parte, della naturale curiosità che attivano. Questo offre delle potenzialità di intervento pedagogico, per il gruppo di studenti in esame, potendo fornire opportunità uniche di sviluppo sociale, eccezionali nel loro genere. I robot possono, per esempio, motivare al gioco collaborativo, o interagire con il docente come dei mediatori sociali. 

L’analisi della letteratura nel suo complesso suggerisce che gli studenti interessati all’intervento della robotica educativa presentino un insieme complesso e vario di potenziali necessità, e i robot possono essere impiegati per sostenere tutte queste necessità date la loro particolarità tecniche e data la loro natura ingaggiante. In ogni caso, rimane la domanda in quale misura la varietà di necessità sia presente nel gruppo di studenti in esame nel progetto EDUROB. Questo è stato il focus dell’indagine e delle discussioni riportate di seguito.

4. Metodologia 

4.1 Metodo
Il questionario (la versione originale inglese) è stato progettato per misurare le necessità degli studenti e anche le strategie di insegnamento adottate dai docenti con l‘obiettivo di redigere sulla base delle riposte, delle linee guida per un impiego innovativo dei robot. Il questionario è stato inteso per raccogliere dati da stakeholder rilevanti nel settore dell’educazione e dell’insegnamento con focus speciale su tutor di studenti BES e DSA.

Il questionario comprendeva le seguenti domande, relative alle seguenti aree:

a) Informazioni generali e professionali (genere, età, esperienza di insegnamento, familiarità e pratica di insegnamento con le tecnologie  ICT;

b)  Informazioni sugli studenti  (età, disabilità, sostegno necessario identificato sulla scala 0 nessun supporto necessario, studente autonomo; 1, sostegno minimo; 2 sostegno considerevole; 3 studente non attivo. 
c) Le necessità educazionali e di sviluppo degli studenti (di apprendimento e sociali) sono state analizzate come segue: percezione, memoria, strategie di pensiero, funzioni esecutive, capacità di comunicazione, conoscenza generale e dettagliata, e anche competenze di base come lettura, scrittura, calcolo, ICT. 
d) Le strategie dei docenti nella pratica didattica quotidiana (le attività svolte, apprendimento mediato dalla scoperta, modellazione, apprendimento collaborativo, lezioni frontali, ecc)

e) La familiarità e impiego nella pratica didattica delle tecnologie ICT

f) L’atteggiamento dei docenti verso l’uso della robotica educativa.

Il questionario è stato tradotto nelle lingue nazionali dei partner ed è stato compilato dagli intervistati o dai ricercatori in presenza o durante focus group.

4.2.
Profilo degli intervistati
I questionari compilati sono stati 272. Vedi Tabella 1.
Tabella 1. Numero di intervistati per Nazione Partner 
	Nazione/Partner 
	Numero di intervistati
	email/

internet
	interviste (in presenza, focus group)

	Bulgaria/ 

Interprojects
	52
	0
	52

	Italy/

Europole
	50
	42
	8

	Lithuania/ 

Hiteco
	52
	52
	-

	Poland/ 

Pedagogical University
	50
	0
	50

	Turkey/ 

Sulyeman Sa University
	50
	10
	40

	UK/ 

Nottingham Trent University
	18
	8
	10

	TOTALE
	272
	112
	160


In UK, le interviste hanno rispettato maggiormente la metodologia dell’indagine, così che le interviste inglesi hanno espresso maggiormente le necessità oggetto delle stesse.

5. Conclusioni scientifiche
Il WP2 ha l’obiettivo primario di descrivere i requisiti degli studenti con disabilità di apprendimento in sei diverse nazioni europee e, secondariamente, descrivere come questi requisiti siano affrontati oggi. L’altro scopo fondamentale è stato di identificare le strategie di insegnamento preferite oggi dai docenti di sostegno a studenti con disabilità di apprendimento, e nello stesso tempo conoscere il livello di impiego delle tecnologie ICT da parte dei docenti nella loro pratica quotidiana. Su queste basi è stato identificato l’atteggiamento dei docenti circa l’impiego della robotica educativa allo scopo di realizzare un effetto significativo e positivo sui risultati educazionali degli studenti.

I risultati indicano che l’età degli studenti varia nelle nazioni partner. Circa il 70% degli studenti oggetto del progetto hanno tra i 6 e i 15 anni; il sottogruppo della Bulgaria è più vecchio

Gli studenti oggetto dell’indagine mostrano in maggioranza disabilità cognitive, disordini pervasivi dello sviluppo, disabilità senso motorie e difficoltà di apprendimento, e queste tipologie sono presenti in tutti i gruppi nazionali. In Turchia, Regno Unito, Italia e Lituania il gruppo più presente è quello di studenti con disabilità cognitive. In Bulgaria, il sottogruppo più rappresentato riguarda studenti con disabilità senso motorie.

Dal punto di vista del livello del sostegno necessario, la media degli studenti in oggetto richiedono un sostegno di poco sopra il minimo, soprattutto nello svolgere determinate attività. Nondimeno, un sostegno decisamente più intenso si è rilevato essere necessario nella attività di apprendimento e di applicazione della conoscenza appresa; il minore sostegno necessario è nella mobilità degli studenti.

Dal punto di vista delle necessità sociali, le attività dove gli studenti richiedono, nella maggior parte dei casi, un massimo di impegno sono quelle dell’apprendimento cooperativo, in second’ordine vi sono attività progettuali, in terzo la concentrazione mentale, in quarto, competenze sulla teoria della mente, in quint’ordine coscienziosità e senso del dovere, e anche la conoscenza dei propri pro e contro; le minori abilità degli studenti sono accuratezza e precisione, e l’auto presentazione.

Dal punto di vista delle strategie didattiche scelte dai docenti per sostenere e migliorare le abilità degli studenti l’indagine rileva che la strategia maggiormente impiegata è l’insegnamento di base ordinario per abilità come la percezione, la memoria, la funzione esecutiva, la conoscenza generale e dettagliata e le competenze di base. Strategie di apprendimento collaborativo è stato impiegato soprattutto per attività di pensiero strategico e di comunicazione. La seconda strategia didattica più utilizzata è stata apprendimento tramite scoperta, dovuto probabilmente al fatto che la maggior parte dei bambini si trova nello stato di sviluppo dove la pratica è importante.

Dal punto di vista delle abilità sociali, l’insegnamento ordinario si rileva come la strategia di insegnamento adottata per abilità sociali tra cui la gestione di compiti, accuratezza e precisione e concentrazione mentale. Abilità come la coscienziosità e il senso del dovere sono affrontate in egual misura sia con l’insegnamento di base sia con la strategia dell’apprendimento cooperativo. Nondimeno, l’apprendimento mediante scoperta si rileva essere usato per il massimo numero di attività come l’auto presentazione e l’abilità di conoscere i propri pro e contro.
6. Raccomandazioni e implicazioni per il WP3

Lo sviluppo di una nuova pedagogia del progetto EDUROB per studenti con disabilità di apprendimento si avvale dell’uso dei robot, che appaiono come “insegnanti” pazienti e competenti in grado di stimolare l’ingaggio e la partecipazione sociale.

La robotica educativa può essere utile per lo sviluppo di molte e varie abilità cognitive e sociali, particolarmente effucace nelle seguenti aree: imitazione. Causa ed effetto, problem solving, apprendimento sociale, conoscenza generale e dettagliata e competenze chiave di base.

Inoltre, la robotica educativa può avere effetti positivi sullo sviluppo cognitivo e sociale in persone con diversi tipi di disabilità (disabilità cognitive, disordini pervasivi dello sviluppo, disabilità senso motorie, ritardi e difficoltà di apprendimento, disabilità senso motorie). 
La procedura dell’impiego dei robot deve essere adattata alle caratteristiche specifiche della particolare disabilità e caso per caso.

Come notato, il campione del Regno Unito è stato più piccolo di quello degli altri partner a causa di problemi con l’indagine, e data la complessità della situazione delle scuole in quel caso. Questo suggerirebbe la necessità dell’adozione di un metodo qualitativo che esplori tale complessità permettendo così risposte più approfondite. 

Infatti, obiettivo del WP3 è utilizzare il protocollo dell’indagine per esplorare in dettaglio gli attuali metodi di insegnamento. E se l’indagine ha dimostrato che vi sia un’ampia serie di necessità da affrontare presso gli studenti identificati, non è chiaro come queste stesse siano oggi affrontate nella pratica educazionale nelle nazioni partner. Per cui, scopo del WP3 è:

· Esaminare l’impatto della varietà di classi di studenti;

· Esaminare come questa diversità sia affrontata;
· Ottenere l’input dei docenti su come i robot possano essere utilizzati nell’ambito di queste diversità;
· Esaminare le barriere all’introduzione di una pedagogia basata sulla robotica;

· Elaborare queste risposte per realizzare una pedagogia che indirizzi e guidi la realizzazione di un intervento che sia applicabile in tutte le nazioni partner.
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